
Non c’è ancora una data dell’intervento, ma ha voluto subito

condividere la sua gioia: Gessica Notaro, l'attivista e modella

che sette anni fa fu aggredita e sfregiata con l'acido dal suo ex

fidanzato, riceverà a breve un trapianto di cornea e

riacquisterà la vista dall’occhio sinistro. “Ne ho parlato molte

volte in questi anni con il medico oculista  che mi segue da

quando sono stata ferita", ha raccontato Notaro in una

recente intervista. "Sono stata sempre consigliato bene e

abbiamo deciso che avremmo fatto l'operazione quando

sarebbe stato il momento giusto, finalmente è arrivato". Il

trapianto arriverà grazie a una cornea conservata in una

delle dodici Banche degli occhi presenti in Italia e collegate

alla Rete nazionale trapianti: le cornee, come molti altri

tessuti, possono essere donate dopo la morte da chiunque

abbia registrato il consenso, per esempio al rinnovo della

carta d'identità elettronica presso le anagrafi comunali.

Gessica, che a settembre ha sposato il campione di

equitazione Filippo Bologni, ha ricordato i momenti

immediatamente successivi all’aggressione: “Quando mi gettò

l'acido sul volto e rimasi sfigurata, pregai e mi dissi che se non

fossi diventata cieca avrei fatto di tutto per dare una mano

alle donne vittime di violenza”. Una promessa che l’attivista

ha mantenuto e che le ha permesso di diventare una delle

voci più autorevoli in tema di violenza di genere.

NON SOLO ORGANI:
20MILA PERSONE
GUARITE OGNI ANNO
GRAZIE ALLE DONAZIONI
DI CORNEE E TESSUTI

GESS ICA  NOTARO ,  DALLA VIOLENZA
AL TRAPIANTO :  “ F INALMENTE
RIACQUISTERÒ LA VISTA”
A CURA DELL'UFFICIO COMUNICAZIONE 
DEL CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI

Non solo cuore, polmoni, rene, fegato:

nel nostro Paese ci sono numeri

importanti anche per l’attività di

donazione di tessuti, che da alcuni

anni sta crescendo considerevolmente.

Nel 2022 i prelievi sono stati 11.031

(+10,4%), con aumenti significativi per

le cornee ma anche per ossa e muscoli.

Grazie a queste donazioni l'anno

scorso è stato possibile effettuare ben

20.459 trapianti di tessuto per

altrettanti pazienti che sono potuti

guarire per merito della generosità di

tante donatrici e tanti donatori.


